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Sventata la manovra del rinvio 
dopo un discorso anticedisla di Mendès 

l'Assemblea irancese si appresta al voto | 
L'inizio del dibattito - Il governo contro la riapertura delle trattative 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 29. — 11 tentativo 
dei cedisti francesi di ottene­
re un rinvio del dibattito 
sulla ratifica della CED è cla­
morosamente fallito questa 
sera. Dopo essersi battuti per 
tre giorni, con manovre e 
pressioni a non finire, ricatti 
e intriglii di corridoio, per 
ottenere una ripresa delle 
trattatine a sei di Bruxelles, 
i gruppi cedisti sono stati co­
stretti a ritirare le loro mo­
zioni, che avrebbero tronca­
to il dibattito rinviandolo di 
due settimane. 

Stasera il dibattito è entrai 
to nella sua fase decisiva: si 
è iniziata la discussione gene­
rale sulle relazioni presenta­
le dalle commissioni parla­
mentari, e che chiedono tut­
te il rigetto della ratifica. 

Con tutta probabilità, quin­
di. il dibattito, die, sospeso 
intorno alla mezzanotte di 
stasera, riprenderà domattina 
alle 'J.30, proseguirà fino a 
martedì, nella notte, quando 
al termine dei settanta inter­
venti previsti, i deputati do­
vranno sugcllare con il loro 
voto la sorte della CED. 

Due sono stati gli elementi 
essenziali che hanno deter­
minato questo nuovo grave 
scacco dei gruppi cedisti. hi 
primo luogo il rifiuto di Men­
dès - France di accogliere le 
insistenti pressioni affinchè 
accettasse la tesi del rinvio 
e la appoggiasse In Parla­
mento con la sua autorità. 
.\~el suo discorso alla tribuna. 
nella riunione del Consiglio 
di gabinetto, e successivamen­
te nei ripetuti contatti che 
egli ha avuto con i sosteni­
tori della CED. Mendès Fran­
ce ha sostenuto la necessità 
the il dibattito prosegua sino 
alla sua conclusione e che il 
Parlamento si pronunci con 
chiarezza. 

In secondo luogo, la con­
tromanovra degli avversari 
della CED. i quali hanno 
bloccato la manovra cedista 
presentando n n a ulteriore 
mozione, a firma del generale 
.-1 umeran. con valore di pre­
giudiziale assoluta, che avreb­
be condotto alla condanna 
immediata dei trattati. 

l'edisti in allarme 
/ cedisti si mostravano al-

larmatissimi e disposti a qual­
siasi concessione, pur di .--ai-
vare almeno un rimaci- i< 
del progetto originario: < Me­
glio una CED amputata che 
niente CED... h' la tesi so­
stenuta da lioberl Schuman 
alla riunione dei gruppi de­
mocristiani. 

In un lunghissimo colloquio 
con Mendès-France. gli espo­
nenti cedisti, fra cui il social­
democratico Pineali e il radi­
cale Maurice Faure, si erano 
quindi già ieri sera detti di­
sposti a modificare la loro mo­
zione di rinvio accettando di 
chiedere in essa una ripresa 
delle trattative a sei sulla base 
del protocollo aggiuntivo pro­
posto da Mendès-France. 

Stamane essi andavano an­
che più in là, e. pur di tra­
scinare il presidente dalla loro 
parte, si dichiaravano disposti 
nd accettare che Mendès-
France redigesse personal­
mente il testo della mozione. 

Ogni decisione è stata al­
lora rinviata al Consiglio di 
Gabinetto, che si è riunito. 
però, solo nel pomeriggio. 
dopo che il Primo ministro 
aveva già parlato alla As­
semblea. 

Mendès-France si trovava. 
d'altra parte, di fronte a una 
difficoltà quasi insormontabi­
le. Accettando te proposte 
conciliative dei sostenitori dei 
trattati e appoggiando la loro 
mozione di rinvio, egli si sa­
rebbe scontrato nella maggio­
ranza delTAssemblea che con 
tutta certezza si sarebbe op­
posta, anche perchè, non es-
>endo stata posta la questioni-
di fiducia, il risultato del voto 
non avrebbe danneggiato il 
governo. 

Queste premesse spiegano 
la linea che il presidente del 
Consiglio ha seguito nel lun-
so discorso che, iniziatosi sta­
mane, è proseguito, dopo un 
intervallo, fino a pomeriggio 
inoltrato. E* stata, quella di 
Mendès-France, un'analisi mi­
nuziosa del comprometto pro-

! /'urne cordiale fra alleati 
eguali in diritto: ciascuno dei 
paesi resta giudice dei suoi 
in tei essi, ponendosi come fine 
essenziale la ricerca della pa­
ce >. In questo quadro il pre­
sidente lui ricordato che gli 
alleati occidentali hanno già 
studiato la pt>ssH>ilitù di con-

Menilès France esce da Palazzo Borbone durante l ' interru­
zione della seduta dopo la prima par te del suo discorso 

(Telefoto) 

posto dalla 1" rancia agli altri evidente discriminazione fra 
cinque Paesi della < piccola 
Europa -. Ascoltato con pro­
fonda attenzione dall'Assem­
blea. spesso interrotto dagli 
applausi dei gruppi anlicedi-
-/». il presidente del Consi­
glio ha voluto, proprio attra­
verso la ricchezza dei parti­
colari e della documentazione 
fornita sulla intransigenza dei 
cinque di Bruxelles, dimo­
strare la difficoltà, o addirit­
tura l'impossibilità di una ri­
presa dei nolo/iati. 

Per di più. l'oratore ha di­
chiarato inaccettabili le reti­
centi nuove proposte ili Spaak 
e, ha rivelato — confermando 
così una notizia ufficiosa per­
venuta ieri sera da Londra — 
che, dopo Bruxelles, attraver­
so i contatti della diplomazia 
francese, anche l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti hanno soste­
nuto la necessità di sottopor­
re al volo del Parlamento di 
Parigi il trattato della CED. 
- Xoi. dunque — ha afferma­
lo Mendès-France — dobbia­
mo dare una risposta ben 
chiara. D'altra parte anche a 
Bruxelles i nostri cinque in­
terlocutori hanno detto la 
«tessa cosa. Con la cortesia di­
plomatica di rigore, ci disse­
ro: noi non abbiamo più fi­
ducia. Occorre che prendiate 
una decisione netta e che ci 
diciate si o rio -. 

La Francia si è. però, scon­
trata nell'incomprensione più 
aspra quando, per neutraliz­
zare i difetti che presentano. 
nella loro attuale stesura, i 
trattati, ha proposto i suoi 
emendamenti: nessuna richie­
sta essenziale è sfata accolla. 

Persino il rliritto per tutti 
i paesi di ritirarsi dalla CED 
in ca^o che la Germania sia 

i membri della CED a favo­
re della Germania di Bonn. 
Allo slesso modo è stata re­
spinta la proposta di proda 
mare in un testo inequivoca­
bile the. in caso di riunificu-
zione della Germania, nessun 
paese avrebbe avuto il dirit­
to di ritirarsi dalla CED. 

Xel lungo esposta di Mendès 
France son riapparsi uno alla 
volta lutti i problemi: il di­
ritto di ricorso sulle decisio­
ni del commissariato, le di 
sposiz ioni economiche, le 
clausole giudiziarie, la pro­
porzione delle forze fra Ger­
mania occidentale e Francia 
l'integrazione degli eserciti e 
le cautele necessarie nei eoa 
fronti della Germania: anche 
quando i francesi si mostra­
rono concilianti, gli altri cin­
que ministri, Piccioni compre­
so, si dichiararono risoluta­
mente ostili. < Quello che ab­
biamo ottenuto — osserva 
Mendès — era così trascura­
bile che doveva inesorabil­
mente condurre al rifiuto fi­
nale: ed ho cercato di far re­
gistrare esplicitamente il di­
saccordo non aderendo alla 
proposta di concludere con 
un comunicato di compro­
messo, il quale avrebbe crea­
to un equivoco, e sarebbe sta­
to poi bocciato da voi. depu­
tati. nella vostra decisione so­
vrana •». 

Una risposta nella 
Sella sua parte finale, l'e­

sposizione di Mendès-France 
ha sollevato la questione del 
la formula di ricambio, ma 
limitandosi a tracciare in mo­
do sommario le linee cardi-

mersi sul fondo del proble­
ma con una decisione che 
non si potesse prestare ad 
equivoci. Autnerun aderiva 
immediatamente alla propo­
sta. mentre i cedisti appari­
vano assai meno concilianti, 

Alla ripresa della seduta. 
verso le ore 22. Daniel Mayer 

cedere alla Germania occi­
dentale la sua sovranità, sul­
la base (leali accordi di Bonn, 
ma ha aggiunto che tale con­
cessione non comporta auto­
maticamente il riarmo. L'ora­
tore ha ribadito infine che il 
governo, inni avendo avuto 
soddisfazione nel suo tenta­
tivo di cimi promesso, a cau­
sa dell'opera di sabotaggio di 
alcuni influenti cedisti. non 
avrebbe posto In questione di 
fiducia. 

Gli applausi che spesso 
hanno intei lotto il pi esilien­
te del Consiglio hanno con­
fermato l'impressione che ieri 
sì era avuta filtrante la rela­
zione di Modi: che la mag­
gioranza è schierata contro i 
trattati: un'ovazione anche 
più forte ha accolto le paiole 
con cui. alla fine. Mendès-
France ha sollecitato una ri­
sposta netta, tale da tronca­
re ogni indecisione. 

Subito dopo è salito alla 
tribuna il generale Aumeran, 
per illustrare la sua questio 
ne pregiudiziale. Sella sua 
analisi, l'oratore ha afferma 
to. fra l'altro, la necessità di 
respingere la CED <• eh? com­
porta una Wclirmiielit ma 
scherata con cui e la Ger­
mania può trascinare l'Euro­
pa verso le avventure più pc 
ricolose :. 

Concezioni superale 

nali di una futura politica 
riunificata, diritto che i trat-1 estera. 
tati garantiscono invece aliai Restando nel patto Atlan-
Germania occidentale, è stato\tico, la Francia dovrà tra­
rifiutalo, creando così una*sformarlo in una « coopera­

li generale Aumeran ha so­
stenuto che i documenti pre­
sentati al giudizio della Ca­
mera hanno ormai soltanto 
un valore storico e risultano 
superati, tra l'altro, alla luce 
degli armamenti termonuclea 
ri. Sul piano politico è inu­
tile anche cedere alla pres­
sione anglo-americana, perchè 
senza l'accordo della Francia 
sii Stati Uniti e la Gran Bre­
tagna non possono decidere 
sull'avvenire della Germania. 
La Francia ha il diritto e il 
dovere di respingere il riar­
mo tedesco: questa prova di 
virilità aumenterà il suo pre­
stigio: senza rompere con i 
suoi potenti alleati, la Fran­
cia deve rifiutarsi dì essere 
loro vittima. 

lìispondendo. a nome dei 
cedisti, Paul Keynaud è in­
sorto con termini talmente 
violenti che hanno mostrato 
a quale punto di nervosismo 
siano arrivati ormai i soste 
nitori dei trattati. 

Daniel Mayer. presidente 
della Commissione degli Este­
ri. ha chiesto allora l'interru­
zione della seduta, per dar 
modo alla sua Commissione 
di valutare sia la e questione 
pregiudiziale ;. sia le mozio­
ni di rinvio presentale alla 
. Issetnblea. Parallelamente si 
riuniva anche il Consiglio di 
gabinetto 

Durante la sospensione del­
la seduta Daniel Mayer ha 
invitato sia il generale Au-\ 
meran sia i cedisti a ritirare 
le loro mozioni presiudiziali. 
ed anche Mendès-France è 
intervenuto in questo senso. 
sottolineando che valeva as­
sai meglio lasciare alTAssent­

ita esposto allora questa si­
tuazione: sono intervenuti 
ancora tanto il presidente 
deli Assemblea. Le Troquer, 
quanto Mendès-Fiame, invi­
tando ancora una volta i pre­
sentatori delle mozioni di 
procedura ad cinture ogni in­
terruzione del dibattito. < Lu 
tribuna deve essere aperta a 
tutti — ha detto il presidente 
del Consiglio — per consen­
tire a tutti i deputati iscritti 
di pronunciarsi liberamente. 
Chiedo il ritiro momentaneo 
della tpiestioiie pregiudiziale 
e delle mozioni sospensive >. 

limici un si è fletto pronto 

a ritirare la sua lithiesta. a 
londizume the ambe gli altri 
seguissero il suo esempio, ed 
ai cedisti non restava minai 
the fai e buon viso ti cattivo 
gioto. In incidente sollevato 
dal petainista homi e ilal-
l'indipendente Quilici. è sta­
lo iitfiitlaiitentc risoliti, ed al­
la tribuna è salilo l'ex golli­
sta l.ebnn. primo itegli ora­
tori iscritti. Il dibattilo è 
pioseguilo senza ali re inter­
ruzioni fino alla sospensione 
della settata. 

\ellu giornata ili domani 
sono aitesi i principali inter­
venti. Particolarmente atteso 
è il distorso del vecchio pre-
sidente onorario dell'Assem­
blea. Etlouard Herriot. che in­
vitela i suoi colleglli a pro­
nunciare una condanna irre­
vocabile contro il riarmo te­
desco 

MICHELE KAGO 
COLONIA — ."Messina ha conquistato ieri il titolo di cani pio ne del mondo dell 'insegui­
mento professionisti. Nella foto Messina e Kolilet compiono il giro d'onore (Telefoto) 

GLI AVVENIMENTI FRANCESI HANNO SBUGIARDATO GLI OLTRANZISTI ITALIANI 

Sgomento e sorpresa a Palazzo Chigi 
per gli sviluppi della lotta contro la CED 

Il ministro degli esteri tenterebbe di scindere le sue resbonsabilità da Quelle del governo 

Malgrado la Riornata fest i ­
va e la consuetudinar ia son ­
nolenza dei circoli politici r e ­
sponsabi l i della Capi ta le , la 
notizia del manca to accordo 
fra i cedisti francesi e M e n -
d è s - F r a n c e s per un r invio 
della discussione del t r a t t a to 
d inanzi a l l 'Assemblea nazio­
nale ha provocato que l che, in 
l inguaggio medico, viene d e ­
finito choc. Del tutto sciocca-
ti sono r imast i , infat t i , quegli 
osserva tore politici che, per 
dovere d 'obbedienza o per in ­
nata leggerezza, avevano im­
postato le loro note sui g ior ­
nali domenical i in modo che 
il le t tore desse ormai pe r 
scontato l'inizio di un nuovo 
corso pe r le sorti della C-E.D. 
francese e, di conseguenza, 
della CED i tal iana. 

Palazzo Chigi si è n a t u r a l ­

mente gua rda to bene dall 'a 
prij- bocca. Ma non ci SÌ po te ­
va a t t endere nul la di d iverso 
da chi aveva ispirato la s t a m ­
pa borghese i tal iana in un 
-«*ii so comple tamente opposto 
;i (inolio che qualsiasi persona 
dotala non già di intui to p o ­
litico — che sa rebbe già t rop­
po p re tendere qualcosa del 
genere dal minis tero degli 
Esteri — ma di sano equ i l i ­
br io e caute la poteva p r eve ­
dere . L'anforei/'o/issinio Mes­
saggero di Roma aveva p r a ­
t i camente t i tolato su tu t ta la 
p r ima pagina: «Mendès -Fran ­
ce accetta i! r invio del d iba t ­
tito..; cosi la GtiZ-ettti del Po­
polo dì Tor ino aveva a n n u n ­
cia to 1'" Accordo nel la not te 
fra Mendès -France e i cedi­
sti >•; più t imidamente il m i -

DAL GOVERNATORE DEL PAKISTAN 

Gli scalatori del K 2 
decorati ieri a Labore 

La .solenne cerimonia si è .svolta nel palaz­
zo del governatore generale «lei Ptingiah 

LAHORE. 29. — lì g o v e r ­
na to re generale del Pak i s t an , 
G h u l a m M o h a m m a d . ha d e ­
cora to oggi di medagl ia d 'o ro 
i m e m b r i dello spedizion e i t a -
i iana del professor Ard i to 
Desio, che il 31 luglio scorso 
conau i - t a rono la cima del 
•< K 2 ... 

La cer imonia si è svolta 
nel palazzo del governa tore 
del P u n e i a b . (Lo stesso G h u ­
lam M o h a m m a d è un e x - a l ­
p in is ta : di lui si r a m m e n t a 
che da g iovane scalò u n Pic­
co di circa 6.600 met r i di a l -

blea piena libertà di espri- ' tezza ) . 

Gli * * apolidi i. della T . V. 
A Berna sì sono conclusi 

ieri i campionati europei di 
atletica leggera, che passe­
ranno jorse alla storia dello 
sport mondiale con il no-
m e dì « festival » del lo 
sport sovietico*. CU atleti 
e le atlete in maglia rossa 
hanno conquis ta to infat t i 16 
dei 35 titoli in palio: un 
primato davvero senza pre­
cedenti, che è completato 
dagli altri 8 titoli conqui­
stati dai campioni delle De­
mocrazie popolari (4 alla 
Cecoslovacchia, 3 a l la Un­
gheria e 1 alla Polonia). 
A questo si aggiunga la 
vittoria ' persa » dal so­
vietico Filin nella marato­
na, a beneficio del finnico 
Karvonen, a causa delle 
errate segnalazioni r i cevu­

te al momento di entrare 
in pista per compiere gli 
ultimi metri. Di più: tre 
nuovi formidabili record 
mondia l i sono stati s tabi l i t i 
durante i campionati, e pre­
cisamente ieri; tutti e tre 
sono dovuti ad atleti del­
l'URSS: Krivonosov n e l 
lancio del martello, Kuts 
nei c inque Km. e nelle t re 
miglia. E r a n o record consi ­
de r a t i quasi al limite estre­
mo delle possibil i tà u m a n e , 
ma sono s ta l i potceTÙzati. 

Ebbene, di tutto questo 
gli spettatori della RAI-TV 
hanno po tu to renders i con­
to solo a patto di conoscere 
almeno un poco il mondo 
dell'atletica leggera, di s a ­
pere c ioè a qua le nazione 

appartenevano i vari atle­
ti; perchè i signori radio­
cronisti della RAI-TV han­
no steso un pudico velo 
sulla nazionalità di axiei 
campioni in maglia rossa, 
uomini e donne, che * spo­
polavano > in pista e sulle 
pedane. Si è assis t i to a s c e ­
ne comicamente penose. 
Quando salirono sul podio 
dei vincitori t protagonisti 
della corsa di 5 km., men-
tre (e lo si vedeva e lo si 
sentiva, alla TV) il pub­
blico svizzero impazziva di 
entusiasmo per la impresa 
di Kuts, l'ineffabile radio­
cronista, nel presentarcelo, 
si rifiutava d i d i rc i qua le 
fosse la sua Patria. Disse, 
il poveretto: primo è Kuts, 
che h a . s tabi l i to il nuovo 

primato mondiale, secondo 
l'inglese Chataicau, terzo il 
cecoslovacco ZatopecJc. E il 
ridicolo giochetto della 
<r mimetizzazione » si è ve­
rificato anche per la pre­
sentazione dei neo-campio­
ni Bulancick, Itkina, Kri­
vonosov, Jultru Solo per la 
vittoria della staffetta fem­
minile soviet ica il l a c r ime ­
vole uomo della RAI-TV, 
non potendo dire che aveva 
vinto la squadra in secon­
da corsia, ha dovuto am­
mettere, a denti stretti, 
piangendo: ha vinto la 
Russia (non l'Unione so­
vietica, per carità, quella 
parola « sovietico » è ta­
bù, fa paura solo a p r o ­
nunc ia r l a ) . Pooe r i bu j / on -

Dopo , i ;or espresso i.i »u,i 
ricono.-cenza ai membr i de l ­
la .spedizione i tal iana per aver 
issato sul « K 2 .• insieme a 
quel la i tal iana la bandiera 
pakis tana , il governa tore ha 
d ichiara to che il successo del­
la impresa simbolizza il t r ion­
fo dello spiri to u m a n o e co­
sti tuisce una vit toria dell uo ­
mo sugli e lement i na tu ra l i . 
Egli ha inol t re reso omaggio 
allo « s t raord inar io lavoro 
delia spedizione che — ha af­
fermato Ghu lam Mohammad 
— ha forgiato nuovi legami 
di amicizia tra l ' I talia ed il 
Pakis tan ». 

Il governatore ha inoltre 
assegnato due a l t r e medagl ie : 
una alla memoria della gu i ­
da valdostana Mar io Puchoz» 
mor to di polmoni te m e n t r e si 
t rovava sulle pendici del 
« K 2 » e l 'altra al capo della 
spedizione, prof. A r d i t o Desio. 
che si trova ancora a B u l t u r : 
e sei a l t re a sei por ta tor i 
« hun.n •• che h a n n o accom-
pagnato ia spedizione. 

Crolla un pezzo fi cornicione 
della Mote ÀirtoweMiana 

TORINO 29. — Un pezzo di 
cornicione si è staccato Improv­
visamente oggi pomeriggio dalla 
Mole Antoneillana, frantumando­
si at suolo. Il masso, pesante 
alcune decine dt chili, forse già 
in bilico dopo la caduta della 
guglia durante 11 nubifragio del­
io scorso anno, è stato proba­
bilmente sospinto da una fola­
ta di \ento ed è andato a finire 
proprio In mezzo alla via. 

Molto spavento. ma nessun 
danno alle persona 

lanose Corriere della Sera, 
ma sempre con un grosso t i ­
tolo di p r im 'o rd ine , aveva 
annunc ia to che « Mendès -
France e i sostenitori della 
CED avrebbero raggiunto lo 
accordo per il r invio ». La s o ­
cia ldemocrat ica Giustizia ave­
va, infine, dedicato a l l ' avve­
nu to accordo add i r i t tu ra lo 
edi toriale , nel quale si reci­
tava p r e m a t u r a m e n t e il dc-
profundis al le speranze sorte 
nelle u l t ime se t t imane fra i 
sostenitori della pace e di un 
accordo fra tut t i i popoli 

Dopo un simile ammasso 
di imprudenze che Palazzo 
Chigi aveva fatto scr ivere ai 
suoi corifei, era d u n q u e da 
aspet tarsi una reazione s i ­
lenziosa agli ul t imi avven i ­
ment i francesi. A r iprova 
della ennes ima figura pueri le 
cui si è esposta la d ip loma­
zia i taliana è un commento 
— verbale — fatto diffondere 
in not tata da persona molto 
vicina al minis t ro Piccioni . 
In tale commento si fa s e m ­
pl icemente r i levare che fra 
la posizione vo lu tamente ol ­
t ranzis ta di Sceiba e quella 
di Piccioni c'è s t a ta sempre 
una sostanziale differenza. A 
conforto di ques to desiderio 
di Piccioni di voler sc indere 
in qualche modo le sue r e -

ponsabil i tà dal cumulo di in­
successi politici e p ropagan ­
dist ici della politica es tera 
i ta l iana, la stessa persona ha 
tenu to a r i ch iamare l ' a t t en­
zione dei giornal is t i d ' oppo­
sizione su due informazioni 
apparse ne l le scorse 48 ore 

ni Tempo d i Milano e sul 
Quotidiano. 

Il p r imo — che è u n gior­
nale ispirato pe rsona lmente 
da Polla e legato alla f amo­
sa concentrazione degli o p ­
positori della dest ra d . c , pe r 

nella bat tagl ia pa r l amenta re 
d ' au tunno , w m a da questo a 
negare ogni contraccolpo di 
un voto negat ivo della F r a n ­
cia sulla ratifica della CED 
ci corre . Non bisogna d imen­
t icare che l ' I tal ia viene per 
ul t ima al t r agua rdo cedista 
e che lo a l lon tanamento de l ­
la F ranc ia dal suo fianco non 
sarebbe avven imen to da p r e n ­
dere alla leggera ». 

Tan ta preoccupazione, nella 
des t ra clericale, di non voler 
coinvolgere tut t i i papaver i 
della D.C. nel fiasco q u a d r i ­
par t i to non è che un aspet to 
della lotta intest ina sca tena ­
tasi a l l ' in te rno del par t i to do_ 
pò la mor te di De Gasper i . 
Malgrado le sment i te , ogni 
giorno che passa emergono 
sempre nuovi e lement i che 
confermano l 'a l largars i della 
crisi democr is t iana . Nel l ' in­
tento di t a m p o n a r e l'offensi­
va delle opposizioni contro la 
segreter ia politica del p a r t i ­
to e contro il governo, si par_ 
la add i r i t tu ra di una « t r e ­
gua » fra Fanfani e Sceiba, 
t regua che dovrebbe por ta re 
ì due antagonis t i in un prov­
visorio fronte comune per 
scompaginare i r ibelli . Se si 
ar r ivasse a un r isul ta to s imi -
le. le des t re clericali po t reb ­
bero ben d ich iarare il falli-

governo 
niento della propr ia azione 
politica o — cosa da non 
escludersi •— il successo, p ie ­
no e completo, della propr ia 
azione provocat r ice . Non a 
caso, in alcuni ambien t i g ior ­
nalistici della Capi ta le si n o ­
tava propr io ieri la sensibile 
differenza che passa fra l 'ope­
ra eccessivamente pubbl ic i ta­
ria e chiassosa delle des t re 
clericali e quel la p iù r i s e rva ­
ta del l 'on. Gronch i . « Questo 
non vuol d i re — commentava 
un 'agenzia — che Gronchi 
non abbia una sua visione 
della s i tuazione ed in tenda 
adagiars i in un immobil ismo 
che, o l t re tu t to , è con t ra r io 
al la sua n a t u r a ; vuol d i re 
piut tosto che il P res iden te 
della Camera a t t ende , con se ­
reni tà e compostezza, gli sv i ­
luppi della politica in te rna 
di par t i to , p ron to a da re il 
suo con t r ibu to : è certo, pe r ­
ciò. che l 'on. Gronch i d i rà a 
suo t empo e nel la sede più 
oppor tuna il suo pensiero, ma 
al momento giusto, senza p r e ­
cipitazioni inuti l i e con t ro ­
producent i )». 

Negli stessi ambien t i non 
si esc lude che il « momento 
oppor tuno >. po t rebbe a r r i v a ­
re c o n t e m p o r a n e a m e n t e a! 
d ibat t i to p a r l a m e n t a r e sulla 
CED. 

UN NOBILE GESTO DI 18 CONTADINI 

Donano 7 Kg. di sanyne 
per sali/are un compaesano 

P O N T R E M O L I , 23. — Q u e ­
s ta m a t t i n a a Vignola di F o n ­

ia quale Piccioni h a s e m p r e t remol i . 18 contadin i hanno 
nut r i to una cer ta s impa t ì a —I fa t to a g a r a nel dona re s an -
ha scritto in ch ia re l e t t e r e 
che la nota ufficiosa d i r a m a ­
ta mar ted ì scorso da l V i m i ­
nale sui l avor i di Bruxe l l e s 
r ivelava * u n a sensibi le sfu­
ma tu ra , vis ibi le a occhio n u ­
do , fra l ' a t t egg iamento p e r ­
sonale di Piccioni e quel lo 
dec i samente v incola to ai vec 
chi schemi sostenut i finora 
dal p res iden te del Consiglio 
e da i più convìn t i sosteni tor i 
del la ratifica della CED ad 
ogni costo »». 

Da a l t r e font i si è poi fat­
to capi re c h e anche un a t 
tacco di un ' agenz ia al s i s te­
m a « idealista » di far pol i ­
tica es te ra , invece di tener 
conto della rea l tà degli in te­
ressi nazional i , e ra s ta to ispi­
r a to dal min i s t ro degli Esteri . 

L 'o rgano del l 'Azione ca t to ­
lica ha sos tanzia lmente r iba ­
di to ques ta impostazione l ad ­
dove. nella consueta rassegna 
se t t imana le dj politica e s t e ­
ra , h a preso posizione cont ro 
coloro i qual i vogliono ad ogni 
costo chiudersi occhi ed o r e c ­
chie e t i ra re dir i t to sulla via 
della vecchia CED. L ' I ta l ia 
— scriveva il Quotidiano — 
SÌ m a n t e r r à coerente con le 
tradizioni europeis te anche 

g u e ad u n loro compaesano 
— Mar io C inquan ta — colpito 
da u n graviss imo morbo. 

Nel t en ta t ivo di s t rappar lo 
al la mor t e , i volontar i si s o ­
n o sottoposti ad in in ter ro t te 
t rasfusioni , donando ciascuno 
400 g r a m m i di sangue pe r u n 
tota le di ol t re 7 kg. 

Critiche dei sindacati 
ad Eisenhower 

WASHINGTON. 29. — Ut COm-
:r.:sstor.e legte!atr.a dei CIO in 
un rapporto indirizzato oggi a 
tutte le sezioni di questa Con­
federazione sindacale, ha mos­
so gravrent tcne aliamnimistra-
/ione Elsennower e a! congres­
so che accusa, tra 1 altro, e di 
essere venuti mer.o agli impe­
gni verso il popolo americano ». 

Il rapporto afferma che < al­
cune delle peggiori decisioni • 
prese da* congresso degli Stati 
Uniti derivavano da raccoman­
dazioni deiamminlstrazione El-
senhoxrer. e formula in partico­
lare le seguenti critiche nei con­
fronti del Congresso: 

l ) Esso è \ enu to meno alle 
sue promesse elettorali di sotto» 
porre a revisione la legge antl-
sindacale Taft-Hartley e. al con­
trario. cerca di far approvare un 

prograr.-.ir.a che re~deretbe que-
-:a .cz-~e ar.ti-operaia ar.cora y.u 
pericolo». 

21 hwo ha adottato ur.a po­
litica agricola che provocherà 
ulteriori nduzioru dei redditi de-
:;.! agncoitorL 

31 Esso ha. posto il paresi.3 
dei bilancio r-azior-ale al diso­
pra delia sicurezza nazionale ne­
gli affari intemazionali e al di-
-opra de".".a sicurezza ecor:on:".ca 

.ej;: affari interni. 
4) Esso e venuto rr.er.o ai 

suo: obbligai economici r.el cam­
po ir.terr.azior.a'.e. non appro­
vando ur.a ester-sior.e di tre an-

l desìi accordi a base reciproca. 
e lesir-ar.do sui programmi di 
assistenza economica e tecnica 
all'estero. 

Mutamenti in Persia 
nei comandi militari 

T E H E R A N . 29. — Il q u o ­
t id iano di T e h e r a n Ettelaat 
a n n u n c i a che hanno avuto 
luogo impor tan t i mutament i 
nei q u a d r i superiori del l 'e­
serci to i raniano. Tra l 'altro, 
afferma il giornale, sono s t a ­
ti sostituiti ì diret tori della 
terza e della quar ta sezione 
dello stato maggiore pers ia ­
no , il comandante del corpo 
d 'armata dell 'Azerbaigian, la 
regione confinante con l 'URSS 
e quelli del Uè d-. ' isioni d e l 
Fa r s • del K h p r a ^ a n . 
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